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Riecco l’Open Day del vacci-
no al Palacrociere di Savona: 
il Terminal si trasforma in un 
maxi ambulatorio medico e og-
gi dalle 13,30 alle 17,30 i più 
fragili potranno ottenere il vac-
cino antinfluenzale insieme al 
richiamo contro il Covid senza 
bisogno di prenotare, ma affi-
dandosi al personale l’Asl. Si 
tratta  del  secondo appunta-
mento in calendario. Dopo che 
il 5 novembre sono state som-
ministrate  ben  880  dosi  in  
quattro ore (di cui 464 vaccini 
antinfluenzali e 416 anti Co-
vid), l’Asl ha deciso di inseri-
re una terza data: il 23 dicem-
bre.

Così l’azienda sanitaria savo-
nese torna in prima linea per in-
centivare la popolazione a pro-
teggersi, prima che i virus la co-
stringano a letto. Per farlo sce-
glie ancora il Terminal, cercan-
do di andare più vicino al cen-
tro città e riproponendo un mo-
dello vincente, visto che negli 
anni della pandemia migliaia 
di savonesi avevano raggiun-
to la Darsena e si erano già 
messi in coda.

CONSIGLI MEDICI
«Torniamo al Palacrociere: 

questo è il momento di vacci-
narsi per non correre rischi - 
spiega Virna Frumento, diret-
tore della struttura comples-
sa di Igiene e Sanità pubbli-
ca dell’Asl -. Abbiamo deciso 
di riproporre gli Open Day e 
affiancarli all’attività negli stu-
di e nelle farmacie, in modo da 
offrire agli abitanti sia l’antin-
fluenzale sia l’antiCovid. Pos-
sono essere fatti insieme senza 
alcun problema, anzi è deter-
minante proteggersi, visto che 
entrambi i virus stanno circo-
lando. Vaccinarsi vuol dire evi-
tare complicazioni, quindi pos-

sibili ricoveri, specie per le per-
sone anziane o con altre malat-
tie. Le dosi non mancano, sia-
mo pronti ad acquisirne anco-
ra, qualora ce ne fosse necessi-
tà».
ANTINFLUENZALE

La vaccinazione è racco-
mandata e offerta gratuita-
mente ai savonesi con più di 
65 anni, alle donne in gravi-
danza, ai medici e al persona-
le sanitario, ai soggetti a ri-
schio per patologia e ai loro 
familiari, alle forze dell’ordi-
ne e ai donatori di sangue. Po-
tranno ottenere gratuitamen-
te l’iniezione durante gli Open 

Day, oltre che dai medici di 
base, in farmacia, negli ambu-
latori di Igiene: a Savona in 
via Collodi, a Carcare in via 
del Collegio, a Loano in via 
Stella, ad Albenga in ospeda-
le. La vaccinazione è racco-
mandata anche ai bambini tra 
6 mesi e 6 anni, che vengono 
vaccinati dai pediatri. 
COVID

Anche la somministrazione 
del  richiamo  contro  il  Co-
vid-19 potrà essere ottenuta 
negli  “Open  day”  insieme  
all’antinfluenzale. 
PRENOTAZIONI

Negli Open Day ci si può vac-
cinare anche senza prenotazio-
ne, attendendo il proprio tur-
no. In generale si può fissare 
data e ora su https://prenoto-
vaccino.regione.liguria.it,  al  
tel. 010-5383400 dalle 8 alle 
18, contattando il medico di fa-
miglia o pediatra, nelle 51 far-
macie savonesi che hanno ade-
rito alla campagna. Anche chi 
non appartiene alle categorie 
esenti può vaccinarsi, acqui-
stando il siero in farmacia.—
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Open Day

Giovanni Vaccaro 

Aurelia Bis, scatta lo sciope-
ro a oltranza. Ieri mattina i 
lavoratori rimasti nel cantie-
re tra Albisola e Savona e i 
sindacati si sono riuniti in as-
semblea e, nel giro di pochi 
minuti di discussione, han-
no deciso di proseguire con 
lo stato di agitazione, in atte-
sa che il prefetto Carlo De 
Rogatis convochi i responsa-
bili di Ici, di Anas ed il com-
missario straordinario Mat-
teo  Castiglioni,  oltre  agli  
stessi sindacati. 

Italiana Costruzioni Infra-
strutture spa ha fatto partire 
effettivamente i bonifici per 
il pagamento degli stipendi 
arretrati di settembre e otto-
bre, ma non ha ancora rego-
larizzato i versamenti dei 
contributi alla Cassa Edile, 
che risultano in sospeso dal-
lo scorso marzo. La pace so-
ciale, che appariva avvici-
narsi, è quindi svanita. 

«Quello  delle  pendenze  
nei  confronti  della  Cassa  
Edile è un problema per mol-
teplici motivi – spiega An-
drea Tafaria, segretario ge-
nerale Filca-Cisl Liguria - co-
sì i lavoratori rischiano di 
non percepire la gratifica na-
talizia. Lo sciopero prose-
guirà fino a quando non ci 
sarà  la  convocazione  del  
Prefetto che riunirà azien-
da,  Anas,  il  commissario  
dell’opera e  naturalmente 

le organizzazioni sindaca-
li». 

C’è poi l’attesa per l’inse-
diamento dell’assessore re-
gionale alle Infrastrutture, 
Giacomo  Giampedrone:  
«Ha sempre dimostrato at-
tenzione al mondo del lavo-
ro – aggiunge Tafaria -, ci 
aspettiamo da lui un aiuto 
per capire se Ici possa anda-
re avanti con quest’opera, 
perché i pagamenti a sin-
ghiozzo degli stipendi dei la-
voratori devono finire». 

Sulla stessa linea Michele 
Bello e Antonio Sechi, rap-
presentanti di Fillea-Cgil e 
Feneal-Uil: «Dobbiamo pur-
troppo riscontrare che, ad 

oggi, non risultano ancora 
sanati i versamenti alla Cas-
sa Edile. Riscontriamo dai 
colleghi degli altri territori, 
dove è presente direttamen-
te la Ici, che i pagamenti so-
no avvenuti. Prendiamo at-
to che la stessa Ici, control-
lante al 100% di Hub Savo-
na, ha deciso di fare figli e fi-
gliastri. Inoltre sul tavolo ri-
mangono ancora da defini-
re alcuni pagamenti riferiti 
ai mesi di settembre e otto-
bre e cioè la retribuzione ac-
cessoria riguardante buoni 
pasto e rimborsi spese che 
pesano sull’economia fami-
liare dei lavoratori». —
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albisola: In attesa che il prefetto convochi le parti 

Aurelia Bis, ancora crisi
È sciopero ad oltranza

IL CASO

Luisa Barberis

Alluvione, un mese do-
po. Non ha più piovu-
to da quella terribile 
notte tra il 26 e il 27 

ottobre, quando il  Bormida,  
esondando, ha spazzato via au-
to e ricordi, ha allagato ospeda-
le, scuole, garage e cantine. 
Ora il fiume è stato richiuso tra 
le sue sponde, ma i segni del 
suo passaggio sono ben eviden-
ti, non solo dove l’acqua si è 
presa tutto, ma soprattutto nel-
la conta dei danni. Il totale, tra 
le perdite subite dal pubblico e 

quelle dei privati, va ben oltre i 
50 milioni di euro e il conto 
non è neppure definitivo, visto 
che per presentare segnalazio-
ni last-minute e sperare in un ri-
sarcimento c’è tempo ancora 
oggi. Solo a Cairo le somme ur-
genze valgono 3,7 milioni di 
euro, rappresentano interven-
ti che la giunta ha già avviato. 
Altre 300 schede, sono state 
presentate dai privati che a lo-
ro volta hanno subito milioni 
di euro di danni. A Bragno re-
stano ancora in cassa integra-
zione i lavoratori di Trench e 
Semar. Ieri il Comune ha fatto 
il punto sulla ricostruzione di 
Ponte Italia 61: il viadotto era 
stato abbattuto per essere rico-

struito prima della alluvione. 
Ma, due piene consecutive han-
no spazzato via il cantiere.

«I lavoro sono già ripartiti, 
ma ovviamente i tempi sono di-
latati - spiega l’assessore ai La-
vori pubblici, Fabrizio Ghione 
-: la settimana prossima verrà 
abbattuta  la  terza  campata,  
quindi inizierà la ricostruzio-
ne, anche perché le travi pre-
fabbricate  sono  già  pronte.  
Molto dipende da temperature 
e meteo, ma l’obiettivo è riapri-
re a fine marzo». Sempre a Cai-
ro sono iniziati anche i lavori 
di messa in sicurezza del refet-
torio della scuola primaria, le 
società sportive si sono auto-
tassate e hanno pagato la puli-
zia della palestra delle medie 
per tornare ad allenarsi. La si-
tuazione è tornata alla norma-
lità al cimitero. Più complica-
to  il  quadro  degli  impianti  
sportivi: il terreno da gioco di 
Bragno è ancora inutilizzabile, 
tanto che Comune e società 
stanno valutando se ripristi-
narlo o fare altre scelte. Invece 
è stato ripulito il campo di Roc-
chetta. 

A Carcare la conta dei danni 
vale 50-60 mila euro di somme 
urgenze, a cui vanno a som-
marsi altre 50 schede di richie-
sta danni presentate da priva-
ti. Il problema più grande resta 
la passerella di via Abba: verrà 
demolita, ma, per accelerare i 
tempi, ieri il sindaco Rodolfo 
Mirri ha firmato l’ordinanza 
per il trasferimento dei cavi te-
lefonici, dai quali dipendono 
15-16 mila utenze e linee inter-
net. Comune e Tim-Fibercop 
hanno già trovato un accordo: 
i cavi verranno spostati sopra 
l’alveo. A Dego il campo da cal-
cio, distrutto per l’ennesima 
volta, non verrà più costruito 
in quella zona. Se ne riparlerà 
nei prossimi mesi, ma in un’a-
rea nuova.—

I danni dell’alluvione di un mese fa a Cairo

Il Palacrociere e un’anziana durante la vaccinazione

Il primo Open day delle vaccinazioni a Savona, il 5 novembre

del vaccino
Il Palacrociere di Savona oggi dalle 13.30 alle 17.30 torna a essere un maxi ambulatorio come ai tempi del Covid
Frumento (Asl 2): «Così si possono evitare complicazioni, specialmente per le persone anziane o con altre malattie»

Lavoratori e sindacati in assemblea per l’Aurelia Bis

Passato un mese dall’esondazione del Bormida
La stima delle perdite subite è di oltre 50 milioni

Alluvione a Cairo
oggi ultimo giorno
per i risarcimenti
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